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PROGETTO DI RICERCA-AZIONE

L’approccio didattico per task

e l’utilizzo delle nuove tecnologie

per sviluppare la competenza d’uso

della l1, della l2 e della ls nei diversi contesti

PREMESSA

La società e la scuola sono sempre in cambiamento e, a volte, la scuola precede la società. Non senza fatica, non senza crisi o marce indietro ma, spesso, con la giusta dose di entusiasmo e lungimiranza che fa la differenza. La presenza in classe di allievi di madrelingua non italiana continua ad essere un banco di prova per  la scuola, la cartina di tornasole della sua capacità di far fronte ai nuovi e sempre più diversificati bisogni che, a guardar bene, emergono all’interno delle classi, in tutti i gradi scolastici, anche indipendentemente dalla presenza dello studente cosiddetto “straniero”. La provenienza e la lingua “altra” sono sicuramente diversità che risaltano di più, ma l’eterogeneità e l’aumento della complessità nelle classi sono ormai una realtà che ha perso da tempo la caratteristica dell’eccezione. 

Anche la scuola trentina ha vissuto negli anni questi cambiamenti e si è attivata in vari modi per far fronte agli specifici bisogni linguistici degli allievi di madrelingua non italiana, scoprendo col tempo e con l’esperienza che molte delle strategie proposte e dei materiali ideati per il laboratorio linguistico possono essere utili anche agli allievi italofoni ed efficaci per la gestione delle classi in cui sono sempre più presenti livelli assai diversificati di competenza linguistica. Come sostiene infatti P. Balboni, “l'educazione linguistica è un processo unitario che include l'intero ventaglio di lingue  che lo studente deve acquisire o perfezionare - lingua materna, seconda, straniera [...]”. Da diversi anni gli organismi di governo europei promuovono una politica linguistica (http://www.coe.int/T/DG4/Linguistic/Default_en.asp) fondata sul concetto di competenza plurilingue e pluriculturale, esortando chi si occupa di educazione linguistica ad adottare pratiche didattiche che consentano ai giovani cittadini dell’Unione di sviluppare tale competenza durante il percorso scolastico. Con competenza plurilingue e pluriculturale si intende “la capacità che una persona, come soggetto sociale, ha di usare le lingue per comunicare e di prendere parte a interazioni interculturali, in quanto padroneggia, a livelli diversi, competenze in più lingue ed esperienze in più culture” (QCER: 205).

La scommessa della piena promozione del successo scolastico e formativo si gioca quindi, sempre più, sulla capacità dei docenti di comprendere le componenti della competenza plurilingue e pluriculturale, di saperla valorizzare e sviluppare con adeguate metodologie ed efficaci strategie di gestione della classe, abbandonando le impostazioni tradizionali e cambiando il modo di fare scuola per tutti. In quest’ottica assume anche fondamentale importanza il riuscire a documentare efficacemente il proprio lavoro, come diario riflessivo di ciò che si sta facendo, come strumento di condivisione di strategie, percorsi, materiali e come occasione non improvvisata di confronto. Anche le potenzialità offerte in tal senso dalle nuove tecnologie risultano assai preziose.

Sull’insieme di queste riflessioni si fonda il presente progetto di ricerca-azione, che costituisce l’implementazione e lo sviluppo del percorso “Le nuove tecnologie nell’educazione linguistica: un ambiente multimediale per sviluppare la competenza nell’uso dell’italiano nei diversi contesti”, realizzato negli anni scolastici 2008-2009 e 2009-2010 dalla “Rete intercultura Trento”. Tale percorso di ricerca-azione ha destato molto interesse da parte di varie realtà scolastiche, sia provinciali che extra-provinciali, ed ha aperto ulteriori piste di lavoro che intendiamo concretizzare con la realizzazione di questo nuovo progetto. 

ISTITUTO SCOLASTICO CAPOFILA
Istituto Comprensivo Trento 1 

ALTRI ISTITUTI SCOLASTICI COINVOLTI
Istituti Comprensivi Trento 3, Trento 6 e Trento 7, facenti parte della “Rete Intercultura Trento” assieme all’Istituto Comprensivo Trento 1, che ne è il capofila. Tale Rete si è recentemente ampliata, annettendo l’Istituto Comprensivo Trento 5, e a breve si amplierà ulteriormente con l’annessione di altri Istituti Comprensivi della zona di Trento, che parteciperanno di conseguenza al progetto. 

Si sono già iscritti al progetto anche docenti degli Istituti Comprensivi di Tione, Levico Terme, Riva 2, nonché diversi facilitatori linguistici.

Le coordinatrici della “Rete Intercultura Trento”, Arici Maria e Cristofori Serena, saranno le responsabili e coordinatrici di progetto per tutti gli Istituti partecipanti.

ALTRI SOGGETTI O ENTI ESTERNI COINVOLTI
· Università di Verona (Ferrari Stefania, Nuzzo Elena)

· Servizio per lo sviluppo e l’innovazione del sistema scolastico e formativo e Centro Interculturale Millevoci (Bampi Laura)

INSEGNANTI COINVOLTI E LORO MATERIE DI INSEGNAMENTO
Docenti delle Scuole Primarie e delle Scuole Secondarie di Primo Grado della “Rete Intercultura Trento", ed eventuali altri docenti degli Istituti Comprensivi interessati (Ala, Rovereto Nord, Rovereto Sud), che:

· si occupano dell’insegnamento dell’italiano L2 (italiano come lingua seconda per allievi stranieri) in classe o all’interno dei laboratori linguistici; 

· intendono sperimentare nuovi approcci metodologici e nuove tecnologie per l’insegnamento dell’italiano L1 (italiano per allievi di madrelingua italiana) e la gestione delle classi con competenze linguistiche differenziate;

· intendono sperimentare nuovi approcci metodologici e nuove tecnologie per l’insegnamento delle LS (lingue straniere).

ALLIEVI COINVOLTI
· Gruppi di allievi di madrelingua non italiana che frequentano i laboratori linguistici degli Istituti Comprensivi che partecipano al progetto.

· Classi con competenze linguistiche differenziate, composte sia da allievi di madrelingua non italiana sia da allievi italofoni.

DATA PREVISTA DI INIZIO E CONCLUSIONE DEL PROGETTO
Il nuovo progetto partirà con la realizzazione di un seminario, il 18 settembre 2010, che avrà l’obiettivo di:

· condividere il lavoro realizzato  nell’ambito della ricerca-azione “Le nuove tecnologie nell’educazione linguistica: un ambiente multimediale per sviluppare la competenza nell’uso dell’italiano nei diversi contesti”, svoltasi negli anni scolastici 2008-2009 e 2009-2010, con i colleghi di istituto che non hanno potuto partecipare al percorso e socializzare le riflessioni maturate in merito ad alcuni argomenti salienti, emersi durante la sperimentazione;

· lanciare l’implementazione e lo sviluppo della ricerca-azione appena conclusa attraverso la presentazione del progetto “L’approccio didattico per task e l’utilizzo delle nuove tecnologie per sviluppare la competenza d’uso della L1, della L2 e della LS nei diversi contesti” e offrire a tutti i docenti presenti un’importante e significativa occasione formativa;

· raggiungere con i docenti che parteciperanno alla nuova ricerca-azione un primo, fondamentale step formativo e preparare la fase successiva di realizzazione del progetto.
Il progetto si svilupperà su due anni scolastici e si concluderà a giungo 2012.
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI E DELLE FINALITà DEL PROGETTO
Ci si propone di far sperimentare ai docenti partecipanti, prima su di sé e poi in classe o in laboratorio, l’approccio didattico per task per sviluppare negli allievi la competenza d’uso della lingua nei diversi contesti, educando all’utilizzo consapevole degli appropriati registri nelle diverse situazioni comunicative. Il task è un’attività comunicativa che porta l’apprendente a utilizzare la lingua per raggiungere obiettivi extralinguistici, la significatività del compito è dunque primaria e gli apprendenti non devono ripetere contenuti altrui: sono invitati a raggiungere un obiettivo utilizzando le forme linguistiche che hanno a disposizione, senza che vengano offerti modelli o esempi di costruzioni da ripetere. Il task riproduce esperienze di vita e attività del mondo reale, il raggiungimento dell’obiettivo è prioritario e la valutazione si riferisce alla capacità di completare il compito.

I docenti verranno stimolati a creare non solo singoli task, ma anche a graduarli e metterli in sequenza, in vista di una programmazione più ampia finalizzata a sviluppare negli allievi la capacità di analizzare le caratteristiche della lingua nei diversi contesti, per saperle poi riutilizzare efficacemente. 

Il principale strumento di comunicazione e condivisione all’interno del gruppo di ricerca sarà un blog. Qui i docenti potranno reperire articoli scientifici e documenti utili all’approfondimento teorico, trovare spazio per inserire le proposte di lavoro per la classe o il laboratorio, caricare i materiali relativi alle sperimentazioni, ricevere il feedback degli esperti, scambiarsi opinioni, porre domande, aprire discussioni e, infine, trovare i task proposti e prodotti durante la ricerca-azione.
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